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Escluse per ora manifestazioni pubbliche 

CORVALAN SI INCONTRA 
NELLA «DACIA» DI BARVICA 

CON I COMPAGNI CILENI 
Attesi Volodia Teitelboìm e Gladys Mar in, di r i torno da Hanoi 
Pinochet propone di «scambiare» Montez con il cubano Matos 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 20 

In una dacia della zona di 
Barvica — tra i boschi di 
betulle che caratterizzano il 
panorama della periferia mo­
scovita — il compagno Luis 
Corvalàn ha avuto oggi nuo­
vi incontri con i compagni 
cileni e con alcuni esponen­
ti sovietici. Sono anche pro­
seguite le visite di medici e 
specialisti che stanno control­
lando le .sue condizioni di .sa­
lute. '< Tutto procede regolar­
mente - - ci e stato detto — 
e il compagno Corvalàn. non 
appena rimesso dalle sue ia-
tiche e non appena supera-
to il primo, ovvio, momento 
di adattamento, avrà piace­
re di incontrarsi con compa­
gni ed amici ». 

Per ora. quindi, Corvalàn 
trascorre questo prime ore di 
libertà con la sua famiglia 
e con alcuni comunisti cile­
ni che si trovano a Mosca 
già da tempo e che lo hanno 
accolto non appena sceso dal­
l'aereo. 

Per quanto riguarda even­
tuali manifestazioni pubbliche 
si fa presente che per ora 
non è stata esaminata questa 
possibilità. Si attende, tra l'al­
tro. l'arrivo a Mosca di vari 
esponenti del Part i to comuni­
sta cileno, e tra questi i com­
pagni Volodia Teitelboim e la 
compagna Gladys Marin che 
hanno presenziato ad Hanoi 
al congresso del Partito viet­
namita. 

Anche da parte sovietica 
viene mantenuto uno stret to 
riserbo sui programmi futu­
ri. pur se in alcuni ambien­
ti si parla di una eventuale 
conferenza stampa che do­
vrebbe essere tenuta dai di­
rigenti del partito cileno e. 
forse, dallo stesso Corvalàn. 

Le Izvcstia — organo del 
Consiglio dei ministri — in 
un articolo dedicato allo li­
berazione di Corvalàn ricorda­
no oggi l'impegno e le azioni 
rivoluzionarie del « grande di­
rigente cileno-). « Il popolo so 
vietico — scrive il giornale — 
è sempre s tato vicino a Cor­
valàn in questi duri anni di 
carcere ed egli ha sempre 
saputo che i .sovietici lo ama­
vano ed erano fermamente 
decisi a ci ottenere la sua libe­
razione. L'ora è venuta!». 

c. b. 
* * • 

ZURIGO. 20 
« La liberazione di Vladi­

mir Bukovski è un enorme 
successo da iscrivere sul con­
to della lotta a favore dei di­
ri t t i dell 'uomo», ha dichia­
rato la poetessa Natalia Gor­
banevskaya, amica di Bu­
kovski. e una delle poche 
persone che e riuscita ad av­
vicinare il «dissidente» so­
vietico nell'albergo dove egli 
si riposa. 

La Gorbanevskaya (che nel 
19t>8 partecipò ad una mani­
festazione nella Piazza Ros­
sa di Mosca contro l'inter­
vento dei paesi del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia) 
ha tuttavia aggiunto: «Pe r 
il governo sovietico si t ra t ta , 
essenzialmente, di un tenta­
tivo inteso a disarmare que­
sta lotta a favore dei dirit­
ti dell'uomo, liberando un pri­
gioniero all'anno». 

I>i poetessa ha precisato 
che il giovane «dissidente» 
sovietico non ha ancora mes­
so piede a Zurigo; ieri egli 
ha compiuto una breve pas­
seggiata nel bosco vicino al­
l'albergo. 

La Gorbanevskaya ha pre­
cisato inoltre che «lo s ta to 
di salute di Bukovski non su­
scita alcuna inquietudine. La 
ulcera della quale egli ha sof­
ferto durante la detenzione 
si è finalmente cicatrizzata. 
E-li ha solo bisogno di ri­
poso ». 

• • • 

SANTIAGO. 20 
I! capo della giunta fascista 

cilena, generale Pinochet. ha 
dichiarato oggi al quotidiano 
r'2 Mercurio di essere pronto 
a rilasciare il senatore co­
munista Jorge Monte/, com­
pagno di prigionia di Corva­
làn. se i dirigenti cubani ri­
lasceranno Hubert Matos. un 
ex-membro del movimento 
castrista condannato a ima 
pena detentiva per attività 
controrivoluzionarie. 

1! capo fascista cileno si è 
cret to sfrontatamente a cam­
pione dei dirit t i dell'uomo 
contro «le violazioni perpe­
t ra te nei paesi comunisti» e 
ha rivendicato alla « fermez­
za della nostra posizione» 
quello che ha definito il <-ee-
dimenio > sovietico. 

• • • 
PISA. 20 

In occasione della libera-
zirne d; Corvalàn e d: Bu­
kovski. il comitato dei mate­
matici che ha sede a Pisa 
alla Scuola normale superio­
re, ha rilevato che .c'è an­
cora un lungo cammino da 
percorrere « perché la Dichia­
razione universale dei dirit­
ti dell'uomo sia «realmente 
accettata ;n ogni paese:. 

Il comitato ha ricordato che 
« è ancora detenuto in Uni-
guay il matematico J.L. Mas-
sera. nato a Genova e sem­
pre legato ai matematici ita­
liani da vincoli di amicizia 
«• collaborazione scientifica-». 
La sua liberazione era s ta ta 
chiesta, insieme a quella di 
Bukovski. durante il comizio 
organizzato a Parigi dal co­
mitato dei matematici il 21 
ottobre 1976. 

« Vogliamo pure ricordare 
- - aggiunge il comunicato — 
li biologo sovietico S. Kova-
lev. condannato a sette an­
ni di carcere duro per il suo 
impegno nella difesa dei di-
Utti dell'uomo, e le cui gra­
vissime condizioni di salute 
sono state recentemente ri­
cordate da Yelena Bonner Sa-
•taarov ». 

Tensione e preoccupazione nella capitale libanese 

Sono otto i giornali 
occupati a Beirut 

dalle truppe siriane 
Si trovano lutti nel settore occidentale (progressista) della città • Le giustificazioni 
del vice-ministro siriano della difesa • Verso la proclamazione dello stato d'urgenza! 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Incontro a Roma tra i compagni 
Berlinguer e Alexander Grlickov 

Nei quadro degli scambi pe­
riodici di opiniceli tra il Par­
tito comunista italiano e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
il compagno Alexander Grlic­
kov, membro della Presiden­
za e segretario nel Comitato 
esecutivo delia Presidenza 
della Lega dei comunisti jugo­
slavi, e giunto ieri a Roma. 
su invito del Comitato cen­
trale del PCI, accompagnato 
dal compagno Zarko Milose-
vie. consigliere della Sezione 
esteri della Lega. Il compa­
gno Grlickov è stato ricevuto 
all 'aeroporto di Fiumicino dal 
compagno Sergio Segre, re-
spccisabile della Sezione este­

ri del PCI. dall'ambasciatore 
di .Iugoslavia a Roma dr. Bo-
risav Jovic e dal consigliere 
Cigoj. 

Nel pomeriggio di ieri il 
compagno Grlickov è stato 
ricevuto dal compagno Enri­
co Berlinguer, segretario ge­
nerale del PCI. col quale ha 
avuto una lunga e cordiale 
conversazione alla quale han­
no partecipato i compagni 
Paolo Bufalini, membro del­
la Direzione e della Segrete­
ria. Sergio Segre e Antonio 
Rubbi. membri del Coni.tato 
centrale, responsabile e vice 
responsabile della Sezione e-
steri. In precedenza il com-

Dopo la visita di Ossola a Tripoli 

Italia e Libia hanno deciso 
di rafforzare la 

~<***,-'i'i 

Saranno aperte al più per un accordo bilaterale per la collaborazione 

Annuncio di un'agenzia spagnola 

Industriale rapito 
in una città basca 

Nessuna novità sul « caso Oriol » - Implicati fascisti 
italiani? — Aggredito da estremisti franchisti i l 

presidente delle Cortes a Madrid 

MADRID. 20 
Un nuovo rapimento è av­

venuto oggi ni Spagna: io 
annuncia l'agenzia Cifra, pre­
cisando che si t rat ta d; un 
industriale. Ramon Lorenzo 
Pastor. ca t tura to da alcuni 
sconosciuti nella città basca 
di Rientena. nella provili::.» 
di Guipuzrca. Non vengono 
torniti per ora altri partico­
lari. Sul ..caso Oriol > ni pre­
sidente del Consiglio di Sta­
to sequestrato da parecchi 
giorni e per la cui liberazio-

I manifestazioni: a Madrid. 
j con un'aggressione al presi-
! dente delie Cortes iparlamen-
! io) e a Barcellona con la 

comparsa di una « AAA » <o j Àhmed Alia F::\va. e con ;: 
la <t Triple A») spagnola che j governatore della banca cen­
ila m.nacciato di morte mi- • t ra 'e libici. 
morosi giornalisti d: Barcel- ! i; comunicato ufficiale d:f 
Iona. La .sigla significa «Ai- | fuso a] te mine della visita 
leanza apostolica anticcmu- I di Ossola afferma che i cil-
nista >•. ed è coniata suil'ana- j loqui di Tr.pol: si sono svolti 

! Ioga organizzazione ?rror ( 
i l A » 

« :n una atmosfera di amiei-
j stica argentina. L'aggressione | z a e di collaborazione» e ,\s-
j al presidente delle Cortes, j giunge che < è stato coiive-

Torcuado Fernandez Miranda. | nuto. in accordo col pro-esso 
ne viene chiesto il rilascio di j è avvenuta all'uscita d: una i verbale f i rmilo durante la 
parecchi detenuti» oggi non \ chiesa ove egli aveva assist:- | visita a Roma del primo m;-
vi sono s ta te novità d: rilie- j to a ur 
vo. Merita di essere segnala | Carrero 
ta una voce secondo la qua- t nistro u 
le elementi fascisti italiani i 

to a un rito m memoria di 
Bianco. :! Primo mi-

icciso tre anni or sono 
:n un at tentato . Fernaiidez 

nistro Jalloud nel febbri io 
1074. di avviare immediate 
trat tat ive tra i due paesi per 
la sollecita conclusione di ac-

potrebbero essere coinvolti nel ! Miranda, che era ins.eme ai- j cordi di coopcrazione». 
rapimento di Orio!. Viene fat- I la moglie, e s tato circondato ' | n u n i d eh : i -a/ ;one a1 

to anche il nome di un no:o j da duecento persone che a \ r ANS \ ' n r n v - o ' Osso'a ha 
fascista romano, impl.cato 
nella strage di Piazza Fon 
tana e nel golpe Borghese e 
fuggito in Spagna nel 1970: 
Stefano delle Ghiaie, al qua-

spintoni, e coprendolo d. in­
sulti. gli hanno fatto percor­
rere un centinaia d: metri 
pr.ma che la polizia riusr:.-.-
sv a trarlo in salvo i; pre-

:e la polizia starebbe dando j sidente delle Cortei e consi-
ia caccia. ! derato dalla destra ur. < tradi-

Lestrema destra franchisti j tore» de! franchismo orto-
si è fatta oggi viva con duo • dosso e oltranzista. 

Diplomatico USA invita 
a «contatti» con il PCI 

WASHINGTON. 20. ; CEE come « c a n a l e - per V 
In un artico'o apparso sul i afflusso dell'aiuto econom.co 

Washington Post, l'ex amba 
sciatore degli S ta i : Un::: 
presso la Comunità economi­
ca europea. Robert Schaetzel. 
invita il governo di Washing­
ton ad appoggiare, tramite la-
CEE stessa, la formula poli-
t.coeconomlca su cu: si ba­
sa il governo Andreotti e a 
stabilire - contatti dirett i» 
con il PCI. 

Secondo Schaeizel. il nuo­
vo gruppo d.rtgente che fa 
capo a J . m m y Carter abban­
donerà. dopo i'assunz.one dei 
poteri, l 'attuale «sterile politi­
ca d: non riconoscimento del 
PCI» e ciò contribuirà a far 
progredire un'intesa tra quesf 
ultimo e le altre forze demo­
cratiche italiane. Si t rat terà 
di un processo positivo, poi­
ché « i vantaegi di un con­
tatto diretto con il PCI sono 
superiori al costo che ciò può 
comportare ">. 

Il diplomatico americano 
suggerisce di • utilizzare la 

( det to di .-aver constatato che 
j i 'andamento desi: scambi tra 
| l'Italia e l i Libia è di s.h 
j molto soddisfacente, ma eh;: 
i c'è anche molta spaz.o pir 
} un suo alter.ore migliorasti'a-
| to ». Ossola h i quindi aggina 
j to: « Ne: miei colloqui con 
ì i dirigerli: libici mi sono 
j espressa m a l ' i positivamente 
! allorché abb imo p i l l a to del 
« recente aev.rd.i tra la F.T-
ì e la l.ib i:.'•: .4 *""*?> Forcati 
| Bank. Se re.:*. .i<"> me. iaie a e 
' cordo c o a T . b i rà a", m.glio-
| ramento d^i -.iprxirt: fra I 
i due paesi prr 6:.^ rr.nt.v.- p-r 
; l 'apporto di d inaro nuavo 
' per lo svtluop:) delli FIAT: 
[ per la sol:d.ir:e:à d: :n*?.vs-
I s: tra la I..b,.i e l'Italia, m 
| modo che una de. p.ù eross: 

piesi produttori d. pe t ra .o 

pagno Grlickov aveva già a-
vuto un collocano con i com­
pagni Bufalini. Segre e Rub­
bi. Nel corso delle conversa­
zioni, che si sono svolte nel 
clima di tradizionale amici­
zia che caratterizza le rela­
zioni tra i due partiti, si è 
proceduto a uno scambio di 
opinioni su taluni problemi 
internazionali e de! movi­
mento operaio e sull'ulteriore 
sviluppo delle relazicni tra 
i due partiti . Seno state an­
che sottolineate le ampie pos­
sibilità di sviluppo delle re­
lazioni italo-jugoslave create 
dal t ra t ta to di Osimo. 

economica e tecnica - Prossima visita ufficiale di Andreolti nella capitale libica 

TRIPOL I . 20 
L' I tal ia e la Libia hanno deciso di rafforzare i loro rapport i di cooperazione economica 

e tecnica ed i l presidente del consiglio Giulio Andreott i compirà una visita uff iciale in L i ­
bia nei prossimi mesi. E' quanto è emerso, t ra l 'altro, dalla visita di due giorni in Libia 
del ministro ital iano per i l commercio con l'estero. Rinaldo Ossola. Negli incontr i clic Os­
sola l ia avuto con i l pr imo ministro Jal loud.. i temi t rat tat i sono stati i rapport i bi lateral i 
i ta lo- l ib ic i , i l dialogo euro-arabo e problemi relat ivi al prezzo di vendita del petrolio gre.g-

gin da parte dei paesi pro-
j duttori. In particolare. Ossola 
ì v Jalloud hanno concordato 
I sulla opportunità di aprire al 
i più presto trattative che por-
j tino ad un accordo bilalcra-
i le di coopcrazione economica 
! e tecnica tra l'Italia e la Li-
j bia. E' stato precisato che 
{ in queste trattative « ci sa­

rà anche sdazio per accordi 
finanziari t. 

; Da p a n e libica è s ta ta 
j espressa l'intenzione di avva-
ì lersi dell'opera di personale 
: qualificato italiano, soprat-
! tut to merlici e tecnici. Il mi­

nistro Ossola si è incontrato 
anche co.i il ministro libico 
per la pianificazione. Musa-

Dal nostro inviato 
DAMASCO. 20 

Clima di crescente tensione 
e di preoccupazione a Beirut 
per le drastiche misure prese 
dai soldati siriani della «ior-
za araba di dissuasione » con­
tro tutti ì principali organi 
di stampa del settore occi­
dentale delia capitale liba­
nese. Dopo l'occupa/..one. fra 
mereoledì e giovedì scorsi. 
delie sedi dei quotidiani A! 
Moli (ir rei; Al Yom, Ben ut 
t tu t : . filo-irakenii, .4.s Sitfir 
e d;*l settimanale Al Destuur 
(anch'esso del Baas pro-ira-
ktno) . ieri sera analoga sor­
te e toccata al quotidiano 
del PC libanese .4/ Xidu e 
ai due giornali indipendenti 
A>i Xadar inno dei più au­
torevoli del mondo arabo» 
e L'Orient-Le Jour (in lingua 
francese). Gli uffici d: que 
stì ultimi uiornali, che si 
trovano nella centralissima 
rue Hamra. sono stati occu­
pati da 2"> soldati siriani, con 
le armi spianale, che hanno 
allontanato tutti coloro che 
erano nell'edificio. Stamani 
a Beirut-ovest sono usciti so­
lo tre giornali, vale a dire il 
filosiriano Al Sliark. il filo-
libico A! Khi.lu al Arabi e il 
musulmano con.-.ervatore Al 
Sluiab. A Beirut est invece 
sono usciti regolarmente tut­
ti gli organi della destra, con­
tro i quali non è stata presa 
dalle truppe siriane alcuna 
misura restrittiva. E' da rile­
vare che in un primo mo­
mento erano stati estromessi 
dai loro uffici (che si tro­
vano nello stesso palazzo di 
An Naìiar) anche i corri­
spondenti dell'agenzia Uni­
ted Press International e del 
settimanale americano Xews* 
teeefe, che successivamente 
sono stati però autorizzati a 
tornare al lavoro. 

Nella capitole siriana il gra­
vissimo provvedimento preso 
dalle truppe di Damasco in 
Libano non ha trovato fino­
ra alcun commento ufficiale. 
Ne ha parlato invece al Cai­
ro in termini ossa: espliciti, 
il vice-ministro siriano della 
difesa generale Naji Jamil, 
che si trova nella capitale 
egiziana con la delegazione 
al seguito del presidente As-
sad. Jamil ha sostenuto che 
i giornali sono stati chiusi 
per la loro « propaganda osti­
le J> alle forze siriane; «non 
possiamo accettare — eg-li 
ha detto — ia propagando 
ostile pubblicata da questi 
giornali per minare la si­
curezza della forza araba di 
pace». I! generale siriano ha 
anche sbrigativamente defini­
to i giornali d sinistra occu­
pati dai suoi soldati come 
«agenti assoldati per servire 
gli interessi di nazioni estra­
nee alla madrepatria ;>. 

Ma a chi spetta decidere 
sul carattere «ostile» della 
propaganda? E ostile a chi? 
Alla forza di pace come tale 
o al ruolo che vi svolgono le 
forze siriane? Questi sono gli 
interrogativi che si pongono 
oggi a Beirut, dove si rileva 
che mai — nella storia del 
Paese — era stata casi mas­
sicciamente messa in discus­
sione la libertà di s tampa. 
Negli ambienti del Movimen­
to nazionale progressista si 
sottolinea anche Io spirito 
di apertura e di disponibilità 
alla cooperazione manifesta­
to — sia da Kamal Jumblat t 

I sia ria altri esponenti della 
j sinistra — verso il nuovo go-
! verno ;t tecnico » nominato 
| da S-irkis al di fuori dei vec-
! chi schemi confessionali e 

si ricorda elle l'occupazione 
dell'edificio di .-IH Xaluir e 
L'Orient-Le Jour è avvenuta 
dopo che il direttore del pri­
mo quotid.ano aveva rivolto. 
in una conferenza stampa. 
una ferma protesta al presi­
dente della Repubblica per i 
fatti di mercoledì sera, chie­
dendogli di ordinare alle trup­
pe siriane di sgomberare le 
redazioni occupate. Va sotto­
lineato ancora che la <̂ lorza 
di dissuasione » è formalmen­
te posta dagli accordi di le.ad 
sotto il comando del Presi­
dente libanese eoi è obbligata 
ad applicare le leggi libanesi. 
E non è certo in base a que­
ste leggi che oggi si è impe­
dito a ben otto iriornah d; 
uscire in edicola, fatto — co­
me si è detto — senza pre­
cedenti ne lia storia de! Li­
bano. 

La vicenda è tanto più 
preoccupante se collegata alle 
voci circolanti da vari giorni 
con una certa insistenza, ed 
oggi rilanciate dal giornale 
di destra Al Bat/rak. secondo 
cui il presidente Sarkis si 
accingerebbe a chiedere al 
Parlamento (che giovedì do­
vrà ascoltare la dichiarazio­
ne programmatica del gover­
no) la proclamazione dello 
«stato d'urgenza;). In questo 
modo vari diritti costituzio­
nali verrebbero automatica­
mente sottoposti a limitazio­
ni. il comandante della « for­
zi! di pace » colonnello Al Haj 
diverrebbe governatore mili­
tare del Libano e le truppe 
ai suoi ordini (in grande 
maggioranza siriane) si ve­
drebbero legalmente incari­
cate di a t tuare le misure re­
strittive. 

Contro questa eventualità 
la sinistra libanese si mostra 
decisa a battersi energicamen­
te. tanto più che le condizio­
ni di sicurezza e il processo 
di normalizzazione appaiono 
finora soddisfacenti e comun­
que non tali da richiedere la 
proclamazione di misure ec­
cezionali. L'unica questione 
di rilievo aperta è quella del­
la consegna delle armi pesan­
ti; ma nessuno dubita che sia 
possibile arrivare aiì un rag.o-

! nevole compromesso, senza 
I bisogno di un ricorso alla for-
! za che potrebbe avere conse-
j guenze assai gravi. Senza di-
I menticare che finora il mag-
• giore ostruzionismo alla con-
I segna delle armi pesanti e 
' venuto proprio dalle forze di 
! destra, che continuano con-
! temporaneamente ad alimen­

tare lo stato di tensione re-
| gnante nel sud del paese, con 
; la complicità di Israele. 
: Proprio nel sud. dove la «for-
I za di pace» non si è ancora 
| decisa a prendere posizione 
I proprio per evitare le reazio-
, ni di Tel Aviv, si è avuto og-
, gi uno scontro fra israeliani 
) e palestinesi. La battaglia si è 
I svolta nel porto di Tiro ed ha 
•: contrapposto unità navali i-
• sraeliane alle forze palesti-
i ne.s: e progressiste che con-
' frollano la città. Nella stes-
' s-i regione, violenti scontri 
j sono stati provocati nei gior-
I ni scorsi intorno alla cit tà di 
; Marjayoun dalle milizie di de-
• stra che tuttora la occupano. 

I Giancarlo Lannuiti 

Crisi dopo la rottura con i nazional-religiosi 

Annunciate da Rabin 
le dimissioni del 

governo di Tel Aviv 

. all'Ita'::.!, sia •; per ev.tare : 
j problemi ins::. ;n qualsiasi t t r „ 

rapporto diretto tra credito- | ^ a sensibile a: or--iblerr.i ecc> 
I re e debitore» sia perché i j nomici de '" i :a ' ià :. 
i conta:: ; t ra il PCI e ili altri | u l T l ! n i i ; : r o ossola si è quiiv 
; raggruppamenti democratici ' 

In seno ai Parlamento euro­
peo offrirebbero la possibilità 
dì una verìfica delie istanze 
dei comunisti. 

II sett imanale Time pubbli­
ca dal canto suo un sasgio 
d: Kissir.ger sulla politicate­
si era americana. Il segretario 
d; Stato uscente scrive che 
l'America « resta la nazione 
più forte e influente, ma non 
può imporre le sue soluzioni: 
deve per tanto tener conio del­
le opinioni a'.trui ». 

Kissinjrer delinea tre com- circa 
piti che gli Stati Uniti do- I intere importazioni della Li-
vranno assolvere in futuro: J bia proviene dall'Italia Nei 
mantenere « u n a pace giusta * pr.mi nove mesi del 197rì la 
e sicura», creare «un ordine I L iba ha importato dal l ' I :v 
internazionale reciproco e u- ! ha per 1040 miliardi d: !:re 
tìle» e -i difendere i diritti ! ed ha esportato per 580 m.-
« la dignità dell 'uomo». ' Hard:. 

qi 
d. de i 'o s:curo c iv :'. i av : r 
no italiano estimo'.fra le .ri­
prese italiane ad operare .n 
Libia, per contribuir? più ef 
ficacemenie allo sv.luppa d: 
questo paese mediterraneo v 
Egli ha aesr.ii'ito .min" eh-? 
a da parte Iblea c'è a ie .n 
d:spo:v.b:l.:à rei confronti d?l-
le Impreco -.•ninne, nia — ha 
prerisato — " i r to ciò dovrà 
naturalmente svolgersi sul 

j piano della compei:tiv.:à ». 
L'Italia è il principale part­
ner commerciale delia Lib.a: 

28 p."r cen:o delle 

j * TEL AVIV. 20. 
| Il governo israeliano pre-
. sieduto da Yitzhak Rabin ha 
! presentato stasera le dimis 
ì Sion:. La crisi di governo e 
j stata provocata dall'espul­

sione da. governo dei tre r<ip-
piesentanti de', partito nazio­
nale religioso. La derisione 
delle d.misv.oni e stata pre-

| sa su picpo->ia dello stesse 
j Primo m.i.V.ro nei corso d: 
l IM.I riunion? deul; organ: d:-
I rettivi dfl pari:*.:) laburista di 

maggioranza re..stiva e ratifi­
cata subito di p i dal consi­
glio de: minisi:: . Il pari:::» 
laourìsta ha anche approvato 
unii prcpo.-ia del capo del 
gove.no per ai scioglimento 
anticipato de.la Knesset t- ..» 
indizione di elez.on: polii iene 

j generali .» prima ver.» ;nv?:? 
1 che alia Io:o normale .-<?<!d?:v 
! za. che sarebbe n'..*.ia ne! no 
i vembre del 1977. 
: Costitu.to nel g.uino de! 
I 1974. il eoi ermo Rabin rimar 
| rà ora .n car.ca quale ( ga-
! b:ne;:o d'affari -4 continuando 
i a reggere il pae.->e e con l'.n-
; carico specif.co di preparare 
ì le nuove elez.oni. 
I Era stata una questione re-
! iiJiosa a provocare l'allonta­

namento dei tre ministri del 
PNR. I tre s: erano astenuti 
nel voto su una mozione di 
sfiducia presentata da un al­
tro gruppo di religiosi che 
aveva accusato Rabin di aver 
sconsacrato il sabato ebraico. 
proiraendo olire i'. t ramonto 
una cerimonia civile. Ma se 
per ì naz.onal-relicios. la que­
stione della violazione dei sa-

i bato appare poco più che un 
t pretesto per la rottura della 
• coalizione per il primo mini­

stro laburista appare sempli­
cemente una occasione per li­
berarsi di un elemento sco­
modo in vista di una troppo 
lunza campagna elettorale. 

i Non è nuovo infatti il con-
I t rat to di tondo che d.vlde i re­
ligiosi dal laburiót: d: Rabin 

| sulla questione de^I: insedia-
' menti ebraici selvagzi nei ter-
! ritori occupati e la troppo ot-
I tusa opposizione alla p ro fessa-
! ta. e del resto mai mantenu-
1 ta. volontà di Rab.n di ciun 
j gere ad un accordo con gli 
; arabi. 
I La tattica rce'/a dr» Rabin 
! appare quindi quella di ÀUCV 
I lerare ì tempi pt-r s taz j . re 
! a! martellamento de_Tii oppo-
i sitor: ad o-'ii: rejoiam: nto 
' pacifico ed evitare allo ste-so 
i tempo d; pre-i niars: al.'elrt-
; torato (on;*' colui che si di-
| spone a concessioni, da to che 
• di q ;: a novembre molte sca-
i «rienze. si sarebbero certamen-
i te e necessariamente rese in-
' dirojahil : Una delle conse-
| iueii/e p.ù immediate della 
! crisi inlatt: sarà moitn proba-
' b.imente il blocco di our.i ne-
' zoz.aio di pace imo a qian-
| do un nuovo governo non sa-
: lira al potere a Te. Aviv, do-
. pò la consultazione eleitora-
I le d: primavera. In tal ca-o 
! ss fanno ancor più d.f;:c:li 
' le speranze di una rap.da ini-
I z:at:va diplomar.ca ài pace 
j e per una p r o p i n a riconvo 
j cazione della conferenza di 
i Ginevra. 
j Fino alle t .ez . jn : - - Ina 
! dt-fo lo s'esso Ra'o.n — la pò 
• litica del governo non sub.rà 
! alcun mutamento. « Essa con-
j tinuerà ad essere conforme ai 
i programma politico elaborato 
I nel giugno lf»74. quando l'ai-
i tua le j . tbineito fu costituito » 
; (vale a dire .1 più assoluto 
• diniego di ozn; riconoscimen-
j to deli'OLP e de: diritti dei 
I palestinesi, problema chiave 
• per una soluzione del conflit-
| to arabo Israeliano). « Fino a 
! quando il m:o gabinetto ri-
! marra in carica — ha detto 
I Rabin — la nostra politica 
' non subirà alcun mutamento. 
j Tutte le voci secondo cui ci 
! potrebbe essere un ammorbi-
i dimento o un qualsia.-,; altro 
i camb.amento. non hanno ai-
, cuna base nella realtà ». 

formale inchiesta sui fat t i» . 
Fatti giudicati dal P.M Viola 
di « inaudita gravità », rite­
nuti come « una illecita e in­
debita interferenza nell'attivi­
tà istruttoria ». Viola si rife­
risce al noto memoriale di 
Pisetta. scritto sotto la detta­
tura di uomini del S1D quan­
do l'imputato « era perseguito 
da mandato di cattura per 
partecipazione a bande arma­
te, reato contro la sicurezza 
dello Stato ». « Non e questo 
— si chiede il P.M — omis­
sione di att i di uiticio e lavo-
regolamento personale? ». 
Certo che lo è, ma quella in­
chiesta formale chiesta il 22 
marzo del l!>7a non risulta sia 
stata ancora aperta. 

Dei torbidi collegamenti Ira 
gruppi eversivi, alti ufficiali 
ed esponenti d: primo piano 
nell 'apparato messi ni luce | 
dalle indagini del giudice Gio- ' 
vanni Tamburino d: Padova, i 
titolare dell'inchiesta sulla j 
.i Rosa dei venti >,, non è il j 
caso di dire tanto sono noti, j 
Basti ricordare che quel gin- | 
dice, prima di es.-.eie estro- I 
messo, arrivò a spiccare un j 
mandato di cattura contro il J 
generale Vito Miceli, capo del I 
SID. L'inchiesta per la stra- ! 
gè di Peteano ha pure messo I 
in evidenza i torbidi atteggia- ! 
nienti di esponenti del SID e j 
della magistratura di Trieste ; 
e d: Gorizia. ; 

Il virulento sviluppo delle i 
organizzazioni eversive di di- I 
verso segno deve essere vi- { 
sto, dunque, tenendo conto di | 
questi fatti non più classiti- . 
cubili come esercitazioni di | 
fantapolitica, perché accer- , 
tati in sede processuale. «Se j 
si bada alle azioni commes- i 
se negli ultimi mesi dalle ! 
Brigate rosse e dai NAP — ha 
detto l'altro giorno un diri­
gente della Questura di Mi­
lano — la loro capacità di 
agire in vari punti d'Italia e 
contemporaneamente si può 
dire die il numero delle " co­
lonne " è notevole e d ie l'or­
ganizzazione è mossa da una 
ninno potente ». 

Ma questa mano poten­
te, grazie alle impunità sem­
pre assicurate e al muro del­
le omertà mai inlranto, con­
tinua a colpire, a provocare 
attentati e stragi, a insangui­
nare il paese. Se non si arri­
va a spezzare questa spira-

! le. a far si che la mano del-
| la giustizia giunga a perso-
| naggi influenti, il pericolo 

continuerà a incombere. 
La legge deve essere ap­

plicata in maniera severa, e 
deve colpire nella giusta di­
rezione: non deve più tolle­
rare gli inquinamenti, le de­
viazioni, la estromissione di 
magistrati scomodi, gli spo­
stamenti processuali, i prov­
vedimenti coperti da giustifi­
cazioni giuridiche che garan­
tiscono, di fatto, la impuni­
tà. incoraggiando il delitto. 

Si parla tanto, e giusta­
mente, dei gruppi eversivi e 
si rimane sconcertati dal lo­
ro continuo rinnovarsi. Quel­
lo stesso dirigente della Que­
stura di Milano che abbiamo 
già citato ha osservato: 
«... Questi terroristi operano 
nel più completo isolamento. 
messi al bando dalla classe 
operaia. Avrebbero dovuto na­
turalmente estinguersi, scom­
parire, e invece tengono, han­
no mezzi, soldi, una tecnica 
che si perfeziona. E fanno 
questo tutto da soli?». La 
risposta è implicita nella do­
manda: non lo fanno da so­
li. E' quella «mano poten­
te» che li aiuta, ed è quella 
mano che deve essere spez­
zata. 

Da molto tempo, su questo 
giornale, abbiamo scritto che 
nel piatto delle « BR » e dei 
« NAP > sono state messe al­
tre mani. L'assassinio del 
procuratore generale di Ge­
nova. Francesco Ceco, pro­
grammato e realizzato con 
tecniche raffinate e con mo­
dalità da manuale, forniva la 
dimostrazione che ci si trova­
va di fronte a quelle squa­
dre di «professionisti^ di cui 
ha parlato il dirigente citato 
del SID. Poi venne l'assas- i 
sinio del giudice Occorsio e ' 
un susseguirsi di altri atten- ! 
tati, fino a quelli degli ul- | 
timi g.orni. compreso l'ag- j 
guato al dott. Alfonso Noce. ! 
con la morte del ; nappista » j 
Martino Zicchitella che. se ! 
avvenuta per mano dc^li ,-ies- j 
si terroristi, tornerebbe a sol- t 
levare inquie:anti in'erroga- i 
tivi. : 

Certo, è stato anche osser­
vato che :n questa società co­
si carica di ingiustizie socia­
li. una rivolta che assuma 
formo ri: e<a-pera'a di-pera­
zione può anche non stupire. 
Ma quando questa '< rivolta» I 
vici-- rana!:z/ata sulla stra­
da del terrorismo cr.minale. 
allora le esercitaz.om socio-
Ici'.z.'.in:! perdono senso La 
a"tenz or.e deve essere rivo'.- j 
ta a .-tabilire chi stia dietro . 
a q'ie.-te organizzazioni '< ro^- i 
se» o f nere » che siano. R: ; 

cecche d: questo tipo, pera! j 
irò. iOno già st.ì'e «volte e. i 
con-.c si è eletto, hanno arche ! 
ot 'enuto r isul t i : : :moortan*: ì 
Qu.i-i mai. f j t tv . ia . ; ; •• g.un j 
i: a trarne le conseruenre j 
in .-ecìe ,riud:7i Tia | 

Da Trento s o m g.un'e r.o i 
t:/.e confortante L'arrc-to ri: j 
un colonnello delia Gaard a ! 
d. f'r.anza. imo"..caio r.egl; .v j 
ter." i '; terronsi.ci. può voler j 
ri:re che qielia m.i2: = iratura J 
intende andare in fondo. Non < 
è la prima volta che magi- | 
strati di d.verse sed. — d.\ i 
Trevi-o a Milano, da Pidova j 
a Tonno — har.r.o d:rr.o.-tra- > 
!.-> r.jore e roragg-.o E" que- j 
-•ta l.i strada che deve esse- j 
re -rzu:!a. imperiando che 

| nuove estromissioni vengano 
I a .stralciare la strada della 
' g:usii7U. 
: Sono i r.odi delle complxi 
I tà. dell'omertà, dei collega- j 
j menti torbidi fra gruppi ever- | 
! sivi e alti funzionari dello ! 
ì Stato, incoraggiati e coperti j 
j anche da autorità di governo. | 
j che devono essere tagliati una I 
* volta per sempre. ! 

ficacemente su tut to l'arca • 
delle cause dell'eversione. ! 

« Sappiamo — ha prosegui-
to Ingrao — che per rende- j 
re efficace ramministrazi me \ 
della giustizia ci vogliono sia | 
più risorse sia nuovi ordina- i 
menti. Poiché queste inizia­
tive debbono marciare insie­
me in modo urgente, è ne­
cessario imparare a decide­
re in tempi brevi le cose d i e 
Parlamento, governo, corpi 
dello Stato debbono fare». 

In questo modo, ha ricor­
dato ancora Ingrao. la soli­
darietà a: corpi impegni* i 
nell'aspra e difficile difesa 
dell'ordine democratico non 
si affida alle parole ma di­
viene concreta, attiva, all'al­
tezza dei gravi problemi che 
abbiamo dinanzi. « Se vo­
gliamo essere veramente so­
lidali con queste forze — ha 
affermato il presidente della 
Camera dobbiamo farci 
carico dei loro problemi, co­
me si pongono oggi e non 
ieri .cioè in una società mo­
derna. di inasta con grandi 
fluttuazioni e mutazioni so­
ciali. in cui i vecchi strumen­
ti ideologici e coercitivi non 
reggono più. E' necessario n-
pensaro non solo al ruolo del 
giudice, ma anche alla fun­
zione. alla formazione, agli 
strumenti dell'agente di po­
lizia e dell'agente di custo­
dia. se vogliamo veramente 
metter!: m grado di far fron­
te ai crimini, alle degenera­
zioni, alle eversioni che ma­
turano ni questo tipo di .so­
cietà ». Ingrao ha sostenuto 
m sostanza che bisogna so­
stenere e anche dare paglie 
migliori all 'agente d: poh/ia 
impegnato contro i nemici 
della Repubblica, unitario a 
conoscere il mondo in cui si 
muove, ad attrezzarsi moder­
namente contro la crimina­
lità. ad elevare la sua cul­
tura ed a vivere una vita de­
mocratica nella stia organiz­
zazione. In questo senso dav­
vero sono necessarie sia una 
grande innovazione, sia una 
ricerca, anche autocritica da 
parte dello Stato. 

« Servono — ha concluso 
Ingrao — più che le lacrime 
e le declamazioni, fatti ed 
opere ed anche di più una 
concezione moderna dello 
Sta to». Perciò, ha concluso, 
è di grande significato que­
sto incontro svoltosi al Liri­
co di Milano, d i e proprio 
rende visibile un collegamen­
to tra i vari momenti della 
vita dello Sta to ed esprime 
un impegno comune che 
coinvolge assemblee rappre­
sentative. apparat i dello Sta­
to. partiti , sindacati, forse in 
un modo clic ieri non è mai 
esistito. 

« Proprio nei momenti più 
difficili della vita del Paese 
esplodono la violenza e gli 
att i terroristici più inumani, 
più ciechi, più irresponsabi­
li », ha esordito Storti. « Di 
fronte a questa selvaggia e 
inaccettabile esplosione di 
violenza — ha continuato — 
ci smarriamo nel tentativo 
di individuarne le origini e 
i moventi. Certamente chia­
ri sono gli obiettivi, minare 
lo Stato democratico nella 
sua base e nelle sue istitu­
zioni. ma le parole di sde­
gno. di condanna, di cordo­
glio non bastano. Individua­
ti gli obiettivi, tu t ta la so­
cietà democratica in tu t te le 
sue espressioni, deve impe­
gnarsi ad agire». 

Storti ha ricordato l'azione 
che devono svolgere il Par­
lamento. il governo, il pote­
re giudiziario, le forze poli­
tiche. il sindacato, azione 
che deve conoscere un rigo­
re ed una forza nuovi, di 
fronte all 'accentuarsi della 
violenza. «Dobbiamo far sen­
tire — lia detto ancora Stor­
ti — la nostra solidarietà e 
la comprensione dei Paese 
per il sacrilicio d: sangue 
che pagano le forze dell'or­
dine. Ma occorre anche un 
migliore addestramento, la 
dotazione di mezzi moderni. 
una reale sicurezza, un mi­
gliore t ra t tamento. Gli agen­
ti di polizia devono sentire 
che li consideriamo de; no­
stri. In questa unità con la 
classe lavoratrice sta il ve­
ro motivo e l'urgenza della 
creazione del sindacato della 
polizia ». 

modeste questioni di parte ». 
A queste pressioni repubbli­

cane la DC non ha dato una 
risposta diretta. Ne è sta­
to discusso, tuttavia, nel cor­
so di una riunione de'la Dire­
zione democristiana che si è 
svolta nella tarda mattinata 
di ieri per mettere a punto 

! l'assetto interno del partito 
! (la decisione più importante 
I riguarda la nomina dei vice-
J segretari: è stato conferma­

to il basista Giovanni Gallo-
; ni. ed è stato eletto ad af­

fiancarlo il doroteo Remo Ga 
spari). 11 problema di un 
« vertice » sull'economia era 
stato sollevato da Misasi e 
Granelli, i quali avevano fat­
to esplicito riferimento a!1» 
proposta di La Malfa, '/acca­
glimi si è limitato a dire che 
se ne (xitrà discutere in una 
prossima riunione. 

Dopo la Direzione de. / a c ­
caglimi ha dichiarato ai gior­
nalisti: «Ci sono problemi e 
silua:ioni economiche da ri­
solvere. Ho espresso chiara­
mente hi mia posizione dopo 
l'incontro a l'alazzo Chigi sul­
l'ordine pubblico: il quadro 
politico e da conservare e ga­
rantire nella sua integrità. 
Per quanto riguarda un even­
tuale "vertice" economico. 
esamineremo la proposta in 
Direzione ». Qualche ora più 
tardi, evidentemente in se­
guito alle pressioni di set­
tori dorotei e— pare — del-
l'on. Kmiho Colomlx), è sta­
ta anticipata attraverso le 
agenzie di stampa una bro 
\ e nota del l'opola che sem­
bra volere escludere l'even­
tualità di un incontro a sei 
come quello chiesto da I-a 
.Malfa ixT l'economia. Il gior­
nale democristiano ammette 
che l'economia italiana offre 
oggi motivi di 

Misu re 
re a! p;ù presto. E' evidc: iV ] 
ciie >: tratta anzitutto ci. e.'!- j 
pire !e centrai: <!••! cr imine e I 
dell 'evi rsr.tne. d: mettere le ! 
man: su: mandanti. :ri mor i i ! 
elle >:a po--;!».!e andare alia I 
radice del male, fornendo al ' 
i'op.n.oue pubblica la prova j 
tangib.le che s. wi-il fare sul j 
.-•rio ,• c'ie si \.:..ie la-eiare ; 
defìn.Manicate ade spaile la ' 
prat ca de: tracchegg.ame i*. 
. d- l l ' .mp ,te:i/a . ' i e — dalla 1 
« strategia della 'e l isone > in ' 

cresce ri fé 
preoccupazione •••: « in linea 
teorica perciò — soggiunge 
— ogni ipotesi di lavoro che 
facilitasse l'individuazione. 
attraverso una più ampia con­
vergenza e partecipazione di 
forze politichi' e sociali, del-

; /e strade che possono con-
| durre l'Italia fuori dalla stret-
| ta economica, dovrebbe es 
I sere accolta con favore: in 
\ pratica, perù, la questione 
j appare complessa e con ri­

svolti ambigui che impongo-
I no massima cautela ed atten-
I zione ». Secondo il quotidia-
i no de. con ii "vertice" sull'or-
| dine pubblico min si sono avu-
! ti riflessi sulla - stabilità e 
I cìiiarezza del quadro poh-
> tico ». la stessa cosa però 
j — sempre a giudizio della DC 
j — « potrebbe risultare più dif-
I ficile v nel caso di una riu-
! nione sulla situazione econo-
j mica, la quale potrebbe con­

figurarsi come un -r preceden­
te politicamente significativo 
sulla via di una diversa mag­
gioranza e quindi di un di­
verso quadro di rapporti tra 
i partiti che sostengono l'at­
tuale governo v. 

.Mentre era in corso la riu­
nione della Direzione de, il 
ministro degli Esteri Forla-
ni ha diffuso il testo di un 
proprio discorso, caratteriz­
zato da motivi polemici-nei 
confronti dell'attuale segre­
teria de. « Xon è il confronto 
die noi temiamo >. afferma 
Korlani. <• esso è nelle cosi*. 
nella realtà del Paese, e do­
vremmo proporlo e praticarlo 
sulla base di idee e program­
mi ciliari, con uno spirito 
di iniziativa e con un atteg­
giamento del tutto diversi dal­
la remissione e dal fatalismo. 
Xon si può parlare di con­
fronto come se questo di per 
sé rappresentasse una linea 
politica. Sei momento in cui 
lo si accetta e lo si ricerca 
— afferma Forlani — occorre 
avere la consapevolezza che 
un tale processo porta a in­
contrarsi o a scontrarsi, e 
per entrambi i casi occorre 
estere prevarati ». Non è dif-
f.cile int« ndere di quanta am 
biguità sia intrisa questa af­
fermazione dell'on. Forlani. 
Egli giunge a mettere sullo 
stes-o piano, con indifferen 
/a sostanziale, il confronto < 
In scontro. K non dice se egli 
vuole scegliere l'uno o l'altro 
corno de! dilemma, come se 
si t ra t tas i - ri; cosa secon­
dar . ! . 

Assolti 
- ha 

fi ; tr 

della 
d:ss,-ni::iain la oro 

naca d; troppi ?ca~:> oscuri 
e non r;~».ti. 

In re 'a ' i i : :e a".i r.unione 
eie. pari . t i e osttaz.onal: di ve-
n-rdi s. .,r-o. il PRI t- ;v,n. La 
Malfa coT.T j . ino a =.»ttoli-
r.e.ire — lo .lia-i:io fr.t'.'i qua si 
orni g.orno — l i es g.-n7a clic-
uri alialo..'.i in Mitro ab!) a p-r 
o_'ge'"o ; nro'i lemi « i . n i r n c i . 
R r;.Ti--nrio quanto già a w v a 
d-.-ito ! leader rep :b'/.:c-ano. 
l i Y>*rr - ' . - . \ . r à che un".n :-
/ . a i i i . i ri--! gt-n: re. oggi più 
e ie ma. urgente a giudizio 
ri-I PRI . era sta-a accettata 
nella «'i-ian/a dall 'ori. Za^-
c.-*«';.",l amor pr.ma rio':-" e'e-
z.o i ; pol.tiche del 20 e.ugno 
'o.ie-ta — com-- si ricorde­
rà — fu la q.iestion- su cui | 
r.acq ic l'aiii.-na niì-.-mica pr i - I 
ma d e l - elezioni: ! i DC im- ; 
pedi al S-KI s-'-greiar o pali- t 
t co d rendere effett ivo i l j 
suo <• -i > a ma r un'one dei j 

7>.Ì: c-ost.tu7.ona: r 
r . -

c;-> 
4«T-.r. -11 scattare 

Milano 
b:ente sociale, tribuna'.;, ap­
para*: d. polizia, career.: so­
no questioni che devono es­
sere viste in modo con?.un­
to. se si vuole intervenire ef-

cernir bai a 
meccanismo dei'o ~- oglimen-
to ant cip ito del'..- Camere). 
Il q.iot-diano d-\ PRI cosi prò i 
segue: * Danni, da questo j 
frnfafiro che proponiamo, non : 
potranno certo venirne: alme- \ 
no. si saranno discusse con i 
franr'nezza le posizioni di n- I 
qnuno. si saranno precisate j 
le respon'ahilità. Più grave 
di ogni colpa sarebbe in que­
sto momento l'inerzia, la con­
fusione delle lingue e la vo­
lontà di anteporre, agli inte-
res?i generali del Paese, più 

stiano appogg.o il passagg:o 
alia DC di Vanni Sacco — 
noto mafioso — e de! suo 
gruppo che aderiva a! PLT. 
I". s ndaeo di Camporeale. 
centro dell'operazione. Pn-
squale Almerico, si oppose e 
venne assassinato. 

Cu senza quando nel 19.il 
era sindaco di Palermo, in-
riis-e una gara d: appallo 
rK-r ina rete fognaria che fp 
vinta da Vassallo, ufficial­
mente carrett iere ma che ne! 
g.ro di pochi acn i divenne 
miliardario. In quel periodo 
Vassallo era anche sprov­
visto della licenza di appal­
tatore. Quando andò alla 
presidenza della Cassa di Ri­
sparmio. concesse al Vassal­
lo fidi, mutui, prestiti e anii-
c ipazim: per centinaia di ml-
l.rn; che il costruttore usò 

; deturpando Palermo con la 
più sp.etaia speculazione 
edilizia. 

Le concessicni calarono 
decisamente appena Cusenza 
se r.e andò, così come era­
no salite quando si insediò 
nella carica. In quel periodo 
> delibere presidenziali per 
le concessioni a Vassallo 
superarono di gran lunga le 
deiibere de! consiglio di am­
ministrazione. e le quat t ro 
figlie di Cusenza acquista­
rono dal Vassallo Immobili 
per almeno 200 milioni. Can­
zonieri nel 1974. quando non 
era più difensore penale di 
Liggio. Io andò a trovare 
ne! carcere di Parma. Fa­
rina in pochi anni fa una 
brillantissima carriera come 
funzionario, pur con scarsi 
titoli di studio. Ruisi con­
tinua ad esercitare }* sua 
più che avviata attivitA no­
nostante denuncia e diffide. 

http://gove.no
http://c-ost.tu7.ona
http://19.il

